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dal 24 al 30 marzo 2019  TERZA SETTIMANA di QUARESIMA  ANNUNCIAZIONE del SIGNORE 
 

 ASCOLTO della PAROLA 

domenica 24 marzo, III di Quaresima 
 

SECONDA LETTURA. 1Corinzi 10,1-6.10-12 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la 
nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto 
a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo 
spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti 
da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il 
Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò 
furono sterminati nel deserto. Ciò avvenne come esempio per noi, 
perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono. Non 
mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello 
sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e 
sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata 
la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non 
cadere. 
 
La comunità di Corinto è vivace e irrequieta; di recente conversione, 
sperimenta la pericolosa insidia di un contesto pagano dai costumi 
proverbialmente rilassati. Prendendo posizione sulle diverse questioni 
che la travagliano, Paolo propone in questo brano una riflessione sui 
fatti dell’esodo. Da questi risulta con chiarezza che la grazia è offerta 
a tutti – e l’Apostolo lo ripete insistentemente, con trasparente 
allusione al battesimo e all’eucarestia (vv. 1-4a) – ma Dio chiede a 
ciascuno di non renderla vana. 
Un fideismo quasi magico nell’efficacia dei sacramenti o una certa 
euforia spirituale inducono a trascurare le esigenza morali che una 
vita autenticamente cristiana comporta perché di essa Dio si possa 
compiacere (vv. 5s). Anche la mormorazione che suscita divisioni (vv. 
1,3) è condannata e considerata come un ripetersi del malcontento 
del popolo durante il cammino nel deserto (v.10). L’esempio degli 
Israeliti resta emblematico per trattenere altri dal precipitare nel 
medesimo abisso e incorrere in una analogo castigo (v.11). “È 
arrivata la fine dei tempi”, non è il caso di vivere da spensierati. 
Ciascuno interroghi dunque la propria coscienza e misuri la propria 
fortezza (v.12): occorre essere saldi e ben fondati. 
 

di Roberto Laurita 

Ciò che accade nella storia e anche nella nostra modesta 
cronaca di ogni giorno non può essere attribuito 
impunemente alla volontà di Dio, il Padre tuo, che se ne 
servirebbe per premiare o castigare… 
Il successo e il trionfo, Gesù, non sono affatto un segno 
evidente della benedizione e dell’approvazione del Padre 
tuo, così una disgrazia, un lutto, un cumolo di sofferenze 
non possono essere letti come tratti sicuri della giustizia 
di Dio che punisce i peccati… 
Tu ci inviti così a difendere il buon nome del Padre tuo e 
a non appiccicare sul volto maschere odiose e terribili. 
Ma nello stesso tempo ci induci a trarre una lezione da 
tutto ciò che accade. 
Sì, perché c’è una situazione più pericolosa del crollo 
improvviso di una torre o di una vendetta spietata, 
eseguita in modo rapido e brutale: è quella di chi non si 
decide ad accogliere il tuo vangelo e a mettere in pratica 
la tua parola, è quella di chi rimanda ad un futuro 
indefinito il momento della sua conversione. 

 ASCOLTO della PAROLA 

lunedì 25 marzo, Annunciazione del Signore 
 

SECONDA LETTURA. Ebrei 10,4-10 
Fratelli, è impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i 
peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai 
voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non 
hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: 
«Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo del libro - per fare, 
o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai 
gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose 
che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la 
tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello 
nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo 
dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre. 
 
La pericope è ritagliata dal contesto che si industria a dimostrare e 
convincere che il sacrificio di Cristo è superiore ai sacrifici dell’Antico 
Testamento. L’autore della lettera rilegge anzitutto il Salmo 39 - 
utilizzato dalla liturgia odierna quale cantico responsoriale - come 
fosse una dichiarazione di intenti del Cristo stesso entrando nel 
mondo, ossia quando prese carne e venne ad abitare in mezzo a noi 
(cfr. Gv 1,14), ovvero nell’evento dell’incarnazione: ed è 
l’atteggiamento obbedenziale peculiare del popolo dell’antica alleanza 

e di ogni pio cantore del salmo, cioè di un totale: «Ecco, io vengo per 

fare, o Dio, la tua volontà». 

L’incarnazione come attitudine obbedenziale si avvera nel giorno 
dell’annunciazione del Signore a Maria. Quel giorno dell’annuncio 
apre il pellegrinaggio messianico finalizzato alla donazione del corpo 
di Cristo in sacrificio salvifico, nuovo e innovativo, unico e 
indispensabile, che si completa nel ‘sacrificio della croce’. 
 

di santa Caterina da Siena 

O Maria, tempio della Trinità; Maria portatrice del fuoco, 
terra fruttifera. Tu, Maria, sei quella pianta novella, dalla 
quale abbiamo ricevuto il fiore odorifero del Verbo 
unigenito Figliolo di Dio. 
O Maria, carro di fuoco, tu portasti il fuoco, nascosto e 
velato sotto la cenere della tua umanità. In te ancora, o 
Maria, si dimostra la fortezza e la libertà dell’uomo, 
perché dopo che l’Angelo fu mandato a te per 
annunciarti il mistero del consiglio divino, non discese nel 
ventre tuo il Figliolo di Dio prima che tu acconsentissi con 
la tua volontà. Egli aspettava alla porta della tua volontà 
che tu gli aprissi, perché giammai vi sarebbe entrato, se 
tu non gli avessi aperto. 
Bussava, o Maria, alla tua porta la deità eterna; ma, se tu 
non avessi aperto, Dio non si sarebbe incarnato in te... 
A te ricorro, Maria, a te offro la mia supplica per la dolce 
sposa di Cristo e per il suo vicario in terra, affinché gli sia 
dato lume per reggere con discernimento e prudenza la 
Santa Chiesa. 
 



 

40. PESCE 
“Pesce” in greco si scriveva ἱχϑύϛ (ichtùs). Disposte verticalmente, le 
lettere di questa parola formano un acronimo: “Іησοῦς Χριστός Θεοῦ 
Υιός Εωτήρ” (Iesùs Christòs Theòu Uiòs Sotèr, ovvero Gesù Cristo 
Figlio di Dio Salvatore). 
Animale che vive sott’acqua senza annegare, il pesce simboleggiava 
il Cristo, che può entrare nella morte pur rimanendo vivo. Quando i 
cristiani erano minacciati dai Romani, nei primi secoli dopo Cristo, 
ponevano segnali per indicare i luoghi delle riunioni segrete con il 
disegno di un pesce, che si usava anche per distinguere gli amici dai 
nemici. Secondo la tradizione, quando incontrava uno sconosciuto o 
uno straniero per strada, tracciava un arco per terra e se lo straniero 
completava il disegno con una rco opposto, si identificava anche lui 
come cristiano. 
Ancora prima dei cristiani, Greci, Romani e altri pagani, usavano il 
simbolo del pesce, che perciò non destava sospetti, dissimulandosi 
perfettamente tra i credenti perseguitati. I primi cristiani ne fecero uso 
prevalente di convenienza. Il pesce aveva anche molte reminiscenze 
evangeliche: Gesù sfamò cinquemila persone con cinque pani e due 
pesci; chiamò inoltre i suoi discepoli “pescatori di uomini”. 
Un’interpretazione ulteriore deriva dalle determinazioni astrologiche 
proprie dell’era dei Pesi. La congiunzione tra il pianeta Giove e il 
pianeta Saturno ebbe luogo nell’anno 7 a.C. (probabilmente il vero 
anno della nascita di Cristo) per tre volte nel segno zodiacale dei 
Pesci, inoltre, anche l’equinozio di primavera cade proprio in questo 
segno. Si volle quindi vedere in Gesù l’inizio della nuova era del 
mondo posta sotto il segno dei Pesci. 
In riferimenti all’ichtùs, le persone da poco convertite al cristianesimo 
erano definite pesciculi e il pesce stesso veniva considerato, insieme 
al pane, un simbolo del pasto divino. La speculazione cristiana 
richiamò l’attenzione sul fatto che, proprio come durante il diluvio 
universale i pesci non erano stati colpiti dalla maledizione di Dio, così 
i cristiani, grazie al battesimo, sarebbero diventati simili ai pesci e si 
sarebbero salvati. 
Nei culti pagani Ichtys era figlio dell’antica dea Atargatis, che era 
conosciuta nei vari sistemi mitici come: Tirgata, Afrodite, Pelagia o 
Delfine. 
Il pesce è anche un elemento cruciale in altre leggende, inclusa quella 
della dea di Efeso e quella del pesce del Nilo che inghiottì una parte 
del corpo di Osiris. Il pesce era anche considerato simbolo della 
sessualità di Isis, che ebbe una relazione con Osiris dalla quale 
nacque un figlio, Harpocrates. Perciò, fra i pagani, il pesce era 
simbolo di fertilità. 
I simboli catacombali si moltiplicarono quando la religione cristiana 
era ferocemente avversata dal potere dominante romano, per le idee 
di fratellanza e uguaglianza che predicava in società prevalentemente 
guerresca e schiavista. Durante la persecuzione di Nerone, nel 64 
d.C., la religione dei cristiani fu considerata una “superstizione strana 
e illegale”. I pagani diffidavano dei cristiani e li accusavano dei 
peggiori delitti: cannibalismo, incesto, alto tradimento. 
 

ILIANA SGARBOSSA ZOCCARATO è tornata alla Casa del Padre. 
I funerali saranno celebrati lunedì 25, alle 15.00, a Borghetto. Domenica 
24, alle 20.00, in chiesa a Borghetto, sarà recitato il Santo Rosario. Al 
marito e ai figli, le più sincere e cristiane condoglianze. 
 

LA FREQUENZA dei BAMBINI e dei GENITORI alla CATECHESI … 
sta calando vistosamente! Invitiamo i genitori alla serietà dell’impegno 
preso e di provvedere a gite, partite, allenamenti in orari diversi 
dall’incontro di catechesi garantendo altresì la frequenza agli incontri 
dall’inizio alla fine. 
 

TESSERAMENTO ai CIRCOLI NOI per il 2019: fino a domenica 24 
marzo, presso i due Circoli, nei consueti orari di apertura. Quote 
individuali: € 8.00 gli adulti (compresi i nati nel 2001) ed € 6.00 i 
ragazzi. In caso di tesseramento 2019 (verificato) all’A.C.R. o allo 
scoutismo, i ragazzi versano una quota di € 4.00. 

ISCRIZIONI alla SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA: dal lunedì al 
venerdì dalle 12.00 alle 13.00 su appuntamento ( 049.9325.634). 
 

 solennità dell’Annunciazione del Signore, lunedì 25 marzo. 
 

AFFIDAMENTO dei BAMBINI alla COMUNITÀ e MEMORIA del 
BATTESIMO: per i fanciulli della 2a elementare, da parte dei genitori, 
domenica 24 marzo, alle ss. Messe delle 9.30 e 11.00. È una tappa del 
cammino di catechesi d’iniziazione cristiana che vede impegnati i 
bambini e i genitori nel comprendere il senso e il valore dei sacramenti 
nella vita dei figli. È necessaria da parte dei genitori l’adesione a questo 
momento e riceveranno nei prossimi giorni una lettera sul telefono con 
la quale viene spiegato il senso di tale momento e quale impegno 
comporta dal prossimo anno in poi. 

GRUPPO GIOVANISSIMI 1a e 2a SUPERIORE: si ritrova al martedì, 
alle 20.45, in Casa della Dottrina, ad Abbazia. 

VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di preghiera in questo tempo santo. 

A.C.R. ELEMENTARI: al sabato, dopo gli incontri di catechesi. 

TORNA l’ORA LEGALE: nella notte fra sabato 30 e domenica 31 
marzo, alle 2.00, le lancette vanno portate avanti di un’ora. 

CONSEGNA del DECALOGO ai BAMBINI di 5a ELEMENTARE: 
domenica 31 marzo, alla s. Messa delle 11.00. 

SS. MESSE del MARTEDÌ e del GIOVEDÌ: dal 2 aprile, passano 
alle 19.00. 
 

PRESENTAZIONE LIBRO DON EMILIO SPAGNOLO: il Comitato 
San Massimo e la Parrocchia di Borghetto invitano tutti alla 
presentazione del libro “Borghetto e il suo territorio. Raccolta di studi 
storici di don Emilio Spagnolo”, venerdì 5 aprile, alle 20.45, presso il 
Salone S. Antonio del Centro Parrocchiale di Borghetto. 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie delle due parrocchie che 
ricordano nel 2019 un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25… 
50…. 60 e oltre…): domenica 12 maggio ad Abbazia (domenica 8 
settembre saranno festeggiati a Borghetto). Iscrizioni entro il 30 aprile 
nelle sacrestie. 
 

ASSEMBLEA MISSIONARIA DIOCESANA “Nuovamente 
misSÌonari”: domenica 24 marzo, dalle 14.30, presso il Seminario di 
Treviso. Interverrà Agostino Rigon, responsabile triveneto della 
Commissione per la Cooperazione missionaria fra le Chiese con una 
riflessione dal titolo “Nello spirito dell’Evangelii Gaudium”. 

CATECHESI QUARESIMALI sulla VIA della BELLEZZA: tenute da 
don Paolo Barbisan, direttore dell’Ufficio Diocesano per l’arte sacra e i 
beni culturali, “ACCOGLIERE” domenica 31 marzo (presso la chiesa 
parrocchiale di Istrana) e “LASCIAR PARTIRE” domenica 7 aprile 
(presso la chiesa parrocchiale di Fossalunga). Dalle 15.00 alle 17.30. 
Si richiede la puntualità e di confermare la propria presenza ad ogni 
singolo incontro ( 0422.576878 oppure aci@diocesitv.it). 

INCONTRO per SPOSI “Cercatori di felicità: tenerezza nella vita 
di coppia e famiglia”: presso il Centro Parrocchiale di Mogliano 
Veneto (TV), domenica 31 marzo, con inizio alle 9.15. 

PELLEGRINAGGIO diocesano a LOURDES: dall’11 al 17 agosto in 
treno (dal 12 al 16 agosto in aereo). Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi all’U.N.I.T.A.L.S.I. a Casa Toniolo (Treviso),  0422.576879. 
 

ISTRIA e DALMAZIA, MARTIRI ed ESULI: venerdì 29 marzo, alle 
11.00, presso la Sala Consigliare di Villa del Conte, la sig.ra Anna 
Maria Faragazzi, esule istriana, incontra i ragazzi di terza media. Alle 
14.30, intitolazione del piazzale a lato chiesa di Villa del Conte ai 
“Martiri delle Foibe”. La popolazione tutta è invitata a partecipare. 



VISITA guidata al MUSEO NAZIONALE dell’INTERNAMENTO: 
l’A.U.S.E.R. di Villa del Conte in collaborazione con varie 
associazioni, propone a tutta la cittadinanza la visita sabato 30 
marzo a Terranegra (PD) al Museo Nazionale dell’Internamento, al 
Tempio Nazionale dell’Internato Ignoto e al Giardino dei Giusti nel 
mondo. Il tempio nazionale dell’Internato Ignoto è dedicato a tutti gli 
Italiani internati nei campi di concentramento durante la Seconda 
Guerra Mondiale. È sorto nel 1953 per volere dell’allora parroco di 
Terranegra don Giovanni Fortin che dal 1943 al 1945 fu internato nel 
campo di concentramento di Dachau. Per informazioni e iscrizioni, 
telefonare a Emilio ( 3356415010) o a Maria ( 3484311577). 

SOGGIORNO marino a CATTOLICA dal 25 agosto all’8 
settembre: presso l’Hotel Eden. È aperto a tutti. Informazioni e 
iscrizioni presso la sede del Circolo A.U.S.E.R. di Villa del Conte, ogni 
martedì, dalle 9.00 alle 11.00, telefonando ad Antonia ( 
349.101.5769) o a Paolo ( 328.373.5025). 

 

 

Durante la Quaresima vengono proposte alcune iniziative di 
solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 
proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 
offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 
Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 
essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: 
come in Avvento, ci prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al bene 
comune a partire da se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la scatolina e a 
depositarvi le loro rinunce a favore dei poveri. Va riportata il Giovedì 
Santo. 

RACCOLTA di GENERI alimentari a lunga conservazione (riso, 
scatolame, olio, zucchero, panificati…) detersivi per la pulizia della 
casa (non per la persona!) presso gli altari della Madonna fino a 
Pasqua. 

SANTE MESSE ANIMATE per BAMBINI e RAGAZZI convocati per 
la celebrazione della santa Messa e per prepararsi alla Pasqua. 
Raccomandiamo la partecipazione!!! 

 domenica 24 marzo ore 9.30 o 11.00 2a 3a 4a e 5a elementare 
con il Rito dell’Affidamento dei bambini di 2a elementare alle 
comunità e l’impegno dei genitori per la Catechesi di 
Iniziazione Cristiana 

 domenica 31 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 
con la Consegna del Decalogo ai bambini di 5a elementare 

 animata dai bambini di 5a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

 sabato 6 aprile ore 18.00  1a 2a e 3a media 
con la Consegna della Pietra e del Volto ai ragazzi di 2a media 

 animata dai ragazzi di 2a media 

 domenica 7 aprile ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 
con la Consegna delle vesti ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 domenica 14 aprile ore 9.30 o 11.00 per tutti 
Benedizione olivo, processione e santa Messa con la Passione 

 Giovedì Santo 18 aprile ore 20.30  per tutti 
santa Messa “in Coena Domini” con la Lavanda dei piedi 

 canto con il coro: 1a e 2a media 

VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di riflessione e preghiera in questo tempo 
santo. 

ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di 
Quaresima, mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

VIA CRUCIS per i GIOVANI: venerdì 5 aprile, alle 20.30, presso il 
parco dei Padri Camilliani a Mottinello Nuovo. 

DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha 
inizio con i 18 anni, nei giorni del Mercoledì delle Ceneri e del Venerdì 
Santo Ai fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete 
di astinenza e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco 
diffusa per la quale il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e 
sicura di felicità e a sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una 
rinuncia a colmare la necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare 
che nel ricevere» (At 20,35). 

ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i 
battezzati dal 14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei 
cibi e delle bevande che, a un prudente giudizio, sono da considerarsi 
come particolarmente ricercati e costosi”. L’astinenza deve essere 
osservata in tutti e singoli i venerdì di quaresima, a meno che 
coincidano con un giorno annoverato tra le solennità (come il 19 e il 
25 marzo). In tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che coincidano 
con un giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare 
l’astinenza nel senso detto oppure si deve compiere qualche altra 
opera di penitenza, di preghiera, di carità. 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI: organizzati dalla 
Collaborazione Pastorale, da lunedì 25 a venerdì 29 marzo, in cripta 
del Duomo di San Martino di Lupari. È un’occasione da non perdere 
per prepararsi alla Pasqua, da vivere più in comunione con il Signore 
e i fratelli. Ogni giorno ci sono due momenti di meditazione: dalle 
15.00 alle 16.30 oppure (a scelta) dalle 20.45 alle 22.15. Per altre 
informazioni e per iscrizioni (servono per capire più o meno quante 
persone parteciperanno…), rivolgersi alla canonica di San Martino 
( 049.5952006). 

“LA PASSIONE” rappresentazione sacra: domenica 14 aprile (Le 
Palme), alle 21.00, in piazza S. Pio X a Tombolo. 

VENERDÌ 5 APRILE 
 14.30 - 16.00 Borghetto 1a . 2a . 3a media 
 

LUNEDÌ 8 APRILE 
 14.30 e 16.00 Borghetto 4a . 5a elementare 
 

SABATO 13 APRILE 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 

LUNEDÌ SANTO 15 aprile 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 20.45 - 22.30 S. Martino di L. GIOVANI e ADOLESCENTI 
 

MARTEDÌ SANTO 16 aprile 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 20.45 - 22.30 S. Martino di L. ADULTI 
 

MERCOLEDÌ SANTO 17 aprile 
 15.30 - 18.00 Borghetto 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 

GIOVEDÌ SANTO 18 aprile 
 16.00 - 17.00 Abbazia Pisani 
 

SABATO SANTO 20 aprile 
 9.00 - 11.30 Abbazia Pisani 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 16.00 - 18.00 Borghetto 
 

Non si confessa durante le celebrazioni e la Domenica di 
Pasqua. Gli orari possono subire modifiche in caso di 
indisponibilità improvvisa dei sacerdoti. 
 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, 
possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non oltre il 
mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 24 III di QUARESIMA “Oculi” 

“Oculi mei semper ad Dominum. I miei occhi sono sempre rivolti al Signore” (salmo 25,15) 

 Giornata di preghiera per i missionari martiri 

 s. Oscar Arnulfo Romero, vescovo e martire 

Es 3,1-8a.13-15 * Sal 102 * 1Cor 10,1-6.10-12 * Lc 13,1-9 III 

8.15 Abbazia + Mattara Giuseppe, Palmira e Arduino + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Miozzo Oscar, Cirillo ed 
Elvira; Contarin Rosalia + De Marchi Luigia; Battocchio Giuseppe e Roberto 

9.30 Borghetto AFFIDAMENTO alla COMUNITÀ dei BAMBINI di 2a ELEMENTARE e MEMORIA del BATTESIMO 

* per la comunità + Zuanon don Claudio (3° ann.) + Casonato Narciso e Vittoria; nonni Pilotto e Casonato + famiglie Ferro e 
Reginato + Pelosin Fulvia e famiglia Squizzato + Anime del Purgatorio + Baccin Camillo 

11.00 Abbazia AFFIDAMENTO alla COMUNITÀ dei BAMBINI di 2a ELEMENTARE e MEMORIA del BATTESIMO 

* per la comunità + Bassino don Domenico (14° ann.) + Favarin don Ettore (7° ann.) + Maschio Enmanuel, Mario e famigliari 
+ Pallaro Guerrino e Caterina + Squizzato Daniele, Beniamino, Noemi, Renzo e Arturo + Mazzon Igino e Busato Irma + 
famiglie Ceron e Bazzacco + famiglie Massarotto e Biasibetti + Zanchin Rino, Giulio, Antonio e Scarpazza Angela 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

20.00 Borghetto S. ROSARIO per la defunta ILIANA SGARBOSSA 

Lunedì 25 ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE [S]  

 83° anniversario erezione Parrocchia di Abbazia Pisani 

Is 7,10-14; 8,10 * Sal 39 * Eb 10,4-10 * Lc 1,26-38 P 

15.00 Borghetto ESEQUIE di ILIANA SGARBOSSA 

Martedì 26  Dn 3,25.34-43 * Sal 24 * Mt 18,21-35 III 

18.30 Abbazia + Andreatta don Pietro 

Mercoledì 27  Dt 4,1.5-9 * Sal 147 * Mt 5,17-19 III 

9.00 Abbazia * ad mentem Parroci 

Giovedì 28  Ger 7,23-28 * Sal 94 * Lc 11,14-23 III 

18.30 Abbazia + Menzato Egidio + Cecchin padre Basilio (ann.)  

Venerdì 29  Precetto dell’ASTINENZA dalle CARNI per tutti i battezzati dai 14 ai 65 anni Os 14,2-10 * Sal 80 * Mc 12,28-34 III 

8.00 Borghetto * ad mentem Parroci 

15.00 Abbazia Via Crucis 

15.00 Borghetto Via Crucis 

Sabato 30  Os 6,1-6 * Sal 50 * Lc 18,9-14 III 

17.30 Borghetto Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto + Marconato Giorgio e Pettenuzzo Teresa + Candiotto Aldo e Zanchin Rosina + Saccon Mario e Anna + Foresta Ivone e 
Scalco Ferdinanda + Pinton Olindo e Milvana + Zanchin Vittorio, Amelia, Amabile e Mario + Zanella Albino e familiari + 
Casarin Tomaso, Clara, Silvana e don Olivo + Salvalaggio Angelo e Maria + Anime del Purgatorio + Sgarbossa Iliana 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia + Ferronato suor Gesuina (10° ann.) + Ballan Tarcisio + Marcon Giovanni + Sgarbossa Iliana 

 DOMENICA 31 IV di QUARESIMA “Lætare” o “delle anime” 

“Laetare, Jerusalem. Gioisci, Gerusalemme” (Isaia 66,10) 

Gs 5,9-12 * Sal 33 * 2Cor 5,17-21 * Lc 15,1-3.11-32 IV 

8.15 Abbazia + Zurlo Maria e Cesarino + Santinon Giovanni e familiari + Pegoraro Francesco e familiari + Sgarbossa Iliana  

9.30 Borghetto * per la comunità + Favaro don Fortunato (55° ann.) + Tollardo Noè e fratelli Frasson; Fuga Ippolita e cugini + Vilnai Alberto, 
Ada, Pietro e suor Sofia + Mattara Giuseppe e Rebellato Igina + Marcon Imelda (6° ann.) e Golfetto Vittorio + Sgarbossa 
Iliana (7° giorno) 

11.00 Abbazia CONSEGNA del DECALOGO ai BAMBINI di 5a ELEMENTARE 

* per la comunità + Nalin Davide + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Bertollo Antonio e Assunta; 
Plotegher Riccardo e Annamaria + Sgarbossa Iliana  

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
 


